Editrici e morale

Cittadella Editrice – Assisi (PG)

G. Piana, Etica, scienza, società. I nodi critici emergenti, Assisi (PG) 2005, pp. 144
L’A. (docente di etica cristiana all’Issr di Urbino e di etica e economia alla Facoltà di scienze politiche di Torino) presenta in sequenza logica una serie di articoli comparsi sulla rivista quindicinale Rocca negli ultimi due anni. La rapidità e l’incisività del progresso biomedico richiedono un costante affinamento dei paradigmi di riferimento. È necessario un modello di approccio duttile alle novità ma con un grado di normatività che, senza essere paralizzante, garantisca una ponderata capacità di scegliere. Il volume è articolato in cinque sezioni: le prime due, di carattere generale, analizzano le categorie antropologiche e i criteri necessari alla formulazione del giudizio morale; le due sezioni successive approfondiscono alcune problematiche riguardanti la manipolazione della vita e la cura della salute; l’ultima tratta dell’etica ambientale e animalista.

R. Mancini, L’amore politico. Sulla via della nonviolenza con Gandhi, Capitini e Levinas, Assisi (PG) 2005, pp. 290

L’A., docente di filosofia teoretica ed ermeneutica filosofica all’università di Macerata, presenta i percorsi filosofici e personali di Gandhi, Capitini e Levinas. L’esito della ricerca è di comprendere che la nonviolenza, come una parabola, ha delle implicazioni etiche, antropologiche e politiche che riguardano personalmente e collettivamente tutti. Di fronte alla violenza, la scelta è triplice: alimentare e assecondare la distruttività; astenersi cinicamente da ogni tipo di azione; prendere sul serio e mettere in pratica l’insegnamento nonviolento. La parabola della nonviolenza non serve solo per un esame di coscienza individuale, ma per un’ampia progettualità operativa nella costruzione di un ordine mondiale di pace e giustizia; deve articolarsi nel sistema politico, per creare un sistema di interdipendenza equa tra stati e popoli dove la forza non abbia più la forma della guerra. Il «non uccidere» significa anche «non lasciar uccidere», così che la compassione e la prassi di liberazione dal male portino a una felicità etica di tutti, una gioia condivisa.

Centro Ambrosiano – Milano

E. Combi – E. Monti, Fede e società. Introduzione all’etica sociale, Milano 2005, pp. 361

Si tratta di una consistente opera di revisione della prima edizione (Fede cristiana e agire sociale, 1994). La necessità di aggiornare le diverse tematiche viene sviluppata all’interno dell’orizzonte di fede e nella prospettiva etico-sociale, alla luce degli sviluppi recenti della dottrina sociale della Chiesa. La riflessione intende dare valore a un’antropologia relazionale che colga la libertà in tutte le sue dimensioni: personale, comunitaria e socio-istituzionale. L’ampio e approfondito volume articola l’analisi dell’etica sociale in cinque momenti. Il primo analizza i fondamenti biblici del pensiero sociale cristiano; il secondo è dedicato espressamente alla dottrina sociale della Chiesa; si esaminano, successivamente, la dottrina politica e quella economica nel loro rapporto con la tradizione cristiana, con l’etica, con la persona; infine, si delinea la formazione morale dell’uomo contemporaneo, del cristiano in particolare. Gli Aa. sono, rispettivamente, preside dell’Issr e docente di etica teologica al Seminario arcivescovile di Milano.

Claudiana – Torino

E. Genre – F. Pajer, L’Unione Europea e la sfida delle religioni. Verso una nuova presenza della religione nella scuola, Torino 2005, pp. 174

Si approfondisce la tematica dell’insegnamento religioso nelle scuole europee. La prima parte riporta la traduzione di un testo dell’Inter-European Commission on Church and School (Iccs), con riflessioni ed esempi concreti di un nuovo modo di insegnare religione in una società interculturale, in orizzonte cristiano, ecumenico e interreligioso. La seconda parte analizza la situazione francese, dei paesi dell’Est europeo e dell’Italia. In particolare, la proposta per il futuro della scuola italiana è quella di «un insegnamento del fatto religioso come momento formativo obbligatorio per tutti i ragazzi gestito autonomamente dalla scuola [per] confrontarsi nella conoscenza delle religioni in uno spazio di libera analisi critica». Gli Aa. sono, rispettivamente, docente di teologia pratica alla Facoltà valdese di teologia di Roma e docente di pedagogia e didattica delle religioni all’Ups di Roma e alla Facoltà teologica di Napoli.

P. Ricca, Il cristiano davanti alla morte, Torino 2005, pp. 57

Il breve saggio analizza il tema della morte, la quale, nonostante le diverse convinzioni, rimane un problema insolubile: nonostante la medicina abbia raggiunto nuove conoscenze e possibilità di intervento, la morte non può essere superata. È diventata, nell’epoca contemporanea, un argomento tabù, da evitare o da esorcizzare; anche i credenti condividono questa incertezza e hanno spesso convinzioni superate e acritiche. Come sostiene l’A. (già docente di storia del cristianesimo alla Facoltà valdese di teologia di Roma) è però necessario occuparsi anche della morte per occuparsi seriamente della vita. La riflessione si svolge in tre parti: la morte come problema politico (Morte e società); come problema teologico (Morte e Dio); come problema pastorale (Morte e fede).

Danilo Zanetti Editore – Caerano di S. Marco (TV)

R. Pagotto, Le cinque piaghe della chiesa oggi dopo Rosmini, Caerano di S. Marco (TV) 2005, pp. 188

L’A. (già docente di storia, filosofia e religione nei licei) espone un bilancio personale del proprio cammino di fede all’interno della Chiesa cattolica veneta, precisamente trevigiana. Il titolo riprende quello del celebre saggio di Rosmini e sottolinea la perdita dello slancio di origine nella Chiesa contemporanea. Le piaghe sono chiamate servitù perché «comportano un’ingiustificata diminuzione della libertà propria della Chiesa». L’A. evidenzia il divario tra la Chiesa ideale e la sua realizzazione che, come spesso succede nelle istituzioni umane, è per definizione manchevole. Le cinque lacune che impediscono alla Chiesa di essere se stessa nel proporre il suo messaggio nella storia, sono riformulate nelle seguenti dimensioni: separatezza tra clero e laici; cultura del clero; insufficiente comunicazione tra le diocesi; nomina verticistica dei vescovi; commistione degli affari economici nella gestione del sacro. Si indica con il termine Chiesa l’aspetto spirituale, invisibile e mistico; con il termine chiesa, l’aspetto visibile e istituzionale, tipico di ogni struttura sociale organizzata.

EDB – Bologna

F. Garelli – M. Simone (a cura di), La democrazia: nuovi scenari, nuovi poteri. Atti della 44a Settimana sociale dei cattolici italiani, Bologna 2005, pp. 572

Il ponderoso volume presenta gli Atti della 44a Settimana sociale dei cattolici italiani, Bologna 7-10 ottobre 2004, dedicata al tema della democrazia. Nel 1907 venne celebrata la prima Settimana sociale; da quella data, ogni due o tre anni, il movimento cattolico si è dato appuntamento per approfondire le questioni sociali più importanti del periodo e dare il proprio contributo alla dottrina sociale della Chiesa. Questa ultima Settimana sociale è stata preparata da quattro precedenti Seminari su argomenti particolarmente significativi per la democrazia: Dove vanno le istituzioni? (Roma, 29 marzo 2003); Speranze e timori della scienza e della tecnologia (Firenze, 21 giugno 2003); Come stanno cambiando l’economia e la finanza? (Milano, 18 ottobre 2003); Democrazia e governance internazionale (Napoli, 31 gennaio 2004). Il volume riferisce, nella parte introduttiva, i saluti delle autorità ecclesiastiche e civili ed espone, nei capitoli successivi, i temi svolti secondo la suddivisione delle giornate di lavoro: le cinque Sessioni articolate nelle tavole rotonde e le discussioni comuni. Si allegano in Appendice il documento preparatorio e quello conclusivo la Settimana sociale, la presentazione del Comitato scientifico organizzatore e l’elenco delle Settimane sociali dei cattolici italiani (1907-2004). Per una presentazione più dettagliata dei temi trattati, si rinvia all’articolo pubblicato in Rivista di Teologia Morale (2004)144, 605-615.

J. Noriega, Il destino dell’eros. Prospettive di morale sessuale, Bologna 2006, pp. 320

La riflessione presenta in modo positivo la morale sessuale, con un’esposizione propositiva e mai polemica. Il principio unificante è la categoria amore considerata in base all’esperienza e alla parola di Dio: l’ideale dell’amore è confrontato con il vissuto umano, con le difficoltà e i problemi. Le questioni particolari sono esposte all’interno del quadro dottrinale, distinguendo tra valutazione oggettiva e soggettiva, indicando alle persone e alla pastorale un cammino sapienziale. Si privilegia la categoria delle virtù piuttosto che delle norme, rendendo possibile un confronto critico e costruttivo con altre visioni culturali ed etiche. I capitoli sono distribuiti in quattro parti: la prima riscopre il senso della sessualità, come una vocazione all’amore, dove l’uomo e la donna raggiungono la felicità; la seconda esamina «la realtà dell’amore», distinguendo tra amore come passione e amore come scelta; la terza si dilunga sulla complessità dell’amare, dove non bastano il sentimento e la decisione, ma occorre «un’arte di amare» che ciascuno deve acquisire, si riflette sulle difficoltà, sulle integrazioni dell’affettività, sulla virtù della castità, prudenza e castità, e sulla carità; la quarta e ultima parte è dedicata all’unione coniugale che realizza pienamente il senso della sessualità, unitivo e procreativo.
Editrice Ave – Roma

R. Balduzzi – I. Sanna (cura di), Un mondo di libertà. Le professioni tra individualismo e responsabilità, Roma 2005, pp. 245

Il volume tratta il tema della libertà con i contributi di numerosi autori, le cui riflessioni vengono curate dal presidente e dall’assistente del Meic (Movimento ecclesiale di impegno culturale). Gli ultimi secoli della storia sono caratterizzati dal raggiungimento di sempre nuove libertà: dell’essere umano, del cittadino, dell’operaio, della donna, ecc. Tuttavia, queste nuove forme di libertà spesso suscitano altrettante forme di schiavitù; è quindi necessario delineare una libertà autentica e responsabile, in particolare nell’ambito delle professioni. Dopo un’Introduzione sui presupposti teorici della questione, l’analisi è svolta in due parti. La prima riflette sulla libertà responsabile, ricercando la vera origine nella relazione dell’uomo con Dio che permette, su tale rinnovata fondazione antropologica, di vivere con coraggio una vita autenticamente libera e responsabile. La seconda approfondisce il rapporto tra libertà e responsabilità in ambito professionale, sottolineando come l’attività lavorativa, e anche l’economia, la politica, la cultura, non allontanino dalla pratica di una vita virtuosa.
Edizioni Messaggero – Padova
G. Dianin, Matrimonio, sessualità, fecondità. Corso di morale familiare, Padova 2005, pp. 575

Il ponderoso volume espone le questioni principali della morale familiare ed è pensato in particolare per gli studenti del primo ciclo del corso istituzionale di teologia. Si inserisce nel percorso indicato dal concilio Vaticano II, per quanto riguarda l’impostazione e i contenuti. Si tratta di un manuale che viene a occupare un posto di rilievo accanto ai molteplici manuali postconciliari. La prospettiva morale fondamentale alla quale si fa riferimento ha origine dalla «dialettica tra cristologia e antropologia, tra specifico cristiano e pretesa universalistica dell’etica». Dopo un’Introduzione che chiarisce i presupposti teologici e metodologici, l’A., docente di morale sociale, familiare e pastorale della famiglia, articola la riflessione in tre parti principali, secondo l’indicazione della Gaudium et spes: matrimonio, amore coniugale, fecondità. I temi di morale sessuale e familiare sono complessi e molto dibattuti, spesso causano dubbi e perplessità tra quanti si trovano a vivere, quotidianamente, le gioie ma anche le difficoltà della vita familiare. Particolarmente importante risulta, quindi, un’adeguata formazione di quanti si occupano di educazione all’amore e di pastorale familiare.

P. Majocchi – V. Prisciandaro, In cordata. La storia del gruppo Seguimi, Padova 2005, pp. 105

Il libro presenta la storia di Seguimi, un gruppo laicale che ha inaugurato nella Chiesa una nuova forma di vita radicale, alla sequela di Cristo. Paola Majocchi, fondatrice, ripercorrendo quarant’anni di storia delinea la spiritualità del gruppo: la centralità di Cristo vivo e la comunione tra i membri. Al gruppo Seguimi, diffuso in Italia, Spagna, Africa e in America Latina, appartengono celibi, sposi, giovani e sacerdoti. Nei vari ambienti, i membri si distinguono per spirito d’iniziativa in risposta ai bisogni più urgenti. (Rita Mazzieri)
S. Semplici (a cura), Pace, sicurezza, diritti umani, Padova 2005, pp. 223
Il volume presenta gli Atti del convegno su Pace, sicurezza e diritti umani (Roma 21-23 maggio 2004) organizzato dal Centro studi filosofici di Gallarate, in collaborazione con il Servizio nazionale della Cei per il progetto culturale. L’iniziativa è parte di un percorso di approfondimento delle diverse tematiche dell’etica pubblica. Numerosi e cruciali gli interventi degli autorevoli relatori: Per un modello di global governance (M. Nicoletti); La teoria della guerra giusta e i diritti umani (F. Viola); Pace, sicurezza e diritti umani (F. Compagnoni); La guerra: funzione inevitabile del sistema internazionale? (L. Troiani); Contro la rassegnazione alla guerra (G.L. Brena); L’universalità difficile (ma non ipocrita) dei diritti umani (S. Semplici); Diritti dell’uomo e diritti del cittadino: note per un lessico comune (F.S. Toniato); Utilitarismo e diritti (G. Samek Lodovici); Il Katéchon, la destinazione e l’assenza del nome (G. Cogliandro).

Edizioni San Paolo – Cinisello Balsamo (MI)

F. D’Agostino – R. Sapienza – A. Scerbo, Immigrazione. Fra accoglienza e rifiuto, a cura di F. Macioce, Cinisello Balsamo (MI) 2005, pp. 63
Sono gli Atti del Convegno L’immigrazione. Aspetti etico giuridici ed emergenze sociali, organizzato dall’Unione giuristi cattolici di Patti (8-9 novembre 2003). Il fenomeno dell’immigrazione è un dato strutturale della società globale contemporanea. Bisogna distinguere tra flusso migratorio, per individuare le possibilità e le condizioni di accoglienza dei migranti, e società multiculturale, per gestire la convivenza tra popoli e culture differenti. Considerate inadeguate sia il paradigma dell’ospitalità che la strategia della marginalizzazione, la strada da percorrere è quella dell’integrazione e del confronto, dell’apertura all’altro come persona. La prospettiva è quella di un universalismo ontologico e giurisprudenziale, dal momento che, oltre le difficoltà contingenti, si deve credere nella superiore unità del genere umano.
Elledici – Leumann (TO)

Ecumenismo. A quarant’anni dal Vaticano II. Archivio teologico torinese 11(2005)2, a cura della Facoltà teologica dell’Italia settentrionale, sezione parallela di Torino, Leumann (TO) 2005, pp. 496
Il presente volume dell’Archivio teologico torinese, di carattere monografico, è dedicato all’ecumenismo. A quarant’anni dalla conclusione del concilio Vaticano II, è necessario fare un bilancio del cammino ecumenico, per valutarne i risultati e individuare le questioni ancora aperte. I primi tre studi analizzano i dialoghi teologici attuati dalla Chiesa cattolica con le altre Chiese cristiane. I successivi tre studi esaminano le relazioni concrete tra le Chiese, in particolare tra quella cattolica e quelle ortodosse, alla luce dei profondi cambiamenti avvenuti nell’Europa orientale negli ultimi quindici anni. Il volume conclude con due approfondimenti sulla dimensione locale dell’ecumenismo nell’arcidiocesi di Torino: il carteggio tra O. Cullmann e il cardinale M. Pellegrino; una sintesi dell’impegno ecumenico della Chiesa di Torino negli ultimi quarant’anni. Viene, infine, presentata una rassegna bibliografica delle opere e le riviste di teologia morale sociale.
Feltrinelli – Milano

U. Galimberti, La casa di psiche. Dalla psicanalisi alla pratica filosofica, Milano 2005, pp. 460

L’A., noto filosofo e autore di numerosi volumi, riflette su una domanda essenziale: il senso dell’esistenza. Nell’età contemporanea, tale domanda assume nuovi connotati, in quanto la tecnica che la domina rimuove ogni finalità ultima e si risolve nell’efficienza dei propri apparati. In questo contesto, l’individuo si sperimenta disorientato. Gli strumenti della psicanalisi, molto efficaci per le problematiche emotivo-relazionali, si rivelano inutili per rispondere alla domanda di senso. Entra nuovamente in gioco la pratica filosofica che, tradizionalmente, si è sempre occupata del significato del mondo, anche mettendolo profondamente in discussione. L’essere umano, in questo caso, non necessita di una cura per uscire dalla mancanza di senso: il problema, infatti, non risiede nell’individuo, ma nel suo essere inserito in un mondo che non comprende. Sono necessari nuovi strumenti che permettano di orientarsi e trovare quel senso che è sempre più nascosto. Dopo l’Introduzione, la riflessione si svolge in sei parti: il metodo analitico e quello genealogico, la psicanalisi e Nietzsche; Jung e la psicanalisi; la psicologia del profondo e la dimensione simbolica; psicoanalisi e analisi esistenziale; Jaspers: dalla psicopatologia alla filosofia; la pratica filosofica.

FrancoAngeli – Milano

E. Corbi, La verità negata. Riflessioni pedagogiche sul relativismo etico, Milano 2005, pp. 103
La pedagogia non può ignorare il dibattito tra le diverse posizioni filosofiche che mettono a confronto, da una parte, i sostenitori del relativismo, neopragmatismo, pensiero debole e, dall’altra, i sostenitori del realismo nelle sue varianti. La riflessione prende avvio dall’analisi dell’etnocentrismo di Richard Rorty e del costruttivismo, con particolare attenzione alla proposta di Ernst von Glasersfeld e alla riflessione critica di Hilary Putnam. Si delineano, successivamente, i limiti e le contraddizioni del relativismo in ambito pedagogico e nell’agire etico. Infine, si presentano le cosiddette pedagogie del dialogo, attraverso l’incontro tra pensiero laico e riflessione religiosa. L’A. è docente di pedagogia generale e sociale all’università degli studi Suor Orsola Benincasa di Napoli.
A. Fait – M. Beyo, In principio l’uomo creò il clone. Uno scienziato e un rabbino discutono le incognite (e i dilemmi) dell’era biotecnologica, Prefazione di E. Agazzi, Postfazione di C. Flamigni, Milano 2005, pp. 188

Nell’ultimo secolo, la tecnologia ha raggiunto risultati sorprendenti, a beneficio della specie umana, in campo biotecnologico e genetico, e a scapito di essa, con tecniche autodistruttive particolarmente efficaci. Il volume riflette sul rapporto tra società e scienza dal particolare punto di vista dell’etica ebraica applicata, in un dialogo tra uno scienziato e un moralista. Le rispettive competenze contribuiscono al dibattito sulle questioni morali della scienza: la scienza solleva interrogativi etici ai quali non riesce a dare risposta, la religione è interlocutrice legittima in tale contesto altamente problematico. Gli Aa. sono, rispettivamente, ricercatore all’Istituto Max Planck (Postdam-Berlino, Germania) e rabbino all’accademia religiosa Kerem be-Yavne in Israele. La prefazione è di E. Agazzi, filosofo; la postfazione di C. Flamigni, esperto della riproduzione.
S. Signori – G. Rusconi – M. Dorigatti (a cura di), Etica e finanza. Persona, Imprese e Società 4. Fondazione Acli Milanesi, Milano 2005, pp. 270

I numerosi contributi riflettono sul difficile rapporto tra etica e finanza. Nonostante siano tradizionalmente ritenuti mondi molto lontani, i recenti avvenimenti richiedono urgentemente un ripensamento etico della finanza: nodo cruciale di tale rapporto è la fiducia. Bisogna ricostruire l’origine e l’essenza dell’attività finanziaria, il suo ruolo nell’economia, i fondamenti etici. Parlare di etica nella finanza significa, inoltre, costruire un equilibrato rapporto con il denaro, un bene dagli aspetti spesso contraddittori. In considerazione della vastità del tema, si individuano alcuni aspetti particolarmente attuali e significativi: il social banking, la trasparenza nei servizi finanziari, il rapporto tra massimizzazione del valore e direzione aziendale. Ampio spazio è dedicato all’approfondimento della finanza etica, motivata dalla necessità di servire mercati ritenuti marginali dai sistemi tradizionali e dall’esigenza dei risparmiatori di coniugare principi etici e scelte finanziarie.

Herder - Freiburg i.B.

H. Küng – A. Rinn-Maurer, Weltethos christlich verstanden, Freiburg im Bresgau 2005, 191

Nella Dichiarazione del Parlamento delle religioni mondiali, dal titolo Per un’etica mondiale, Hans Küng ha avuto il merito di proporre una riflessione sulle coordinate etiche di fondo della società del futuro. In questo volume, scritto assieme a Angela Rinn-Maurer, viene mostrato come tale proposta assuma un valore essenziale all’interno dello stesso cristianesimo, nel quale le tradizioni bibliche e spirituali, così come le tradizioni più prettamente eucologiche, rinviano alla possibilità di un ethos mondiale. Il volume, il cui pregio consiste anche nella capacità di unire la necessità di una sintesi con una rilettura dell’epoca attuale, invita coraggiosamente a non cercare l’identità del cristianesimo nella paura, ma nel messaggio e nella spiritualità di Gesù Cristo il quale, rinviando alla ricerca di un ethos comune, chiama tutti gli uomini a vivere in un’unità delle differenze.

J.-P. Wils – M. Zahner, Theologische Ethik zwischen Tradition und Modernitätsanspruch. Festschrift für Adrian Holderegger zum sechzigsten Geburtstag, Freiburg - Wien 2005, pp. 346
In un clima che rimette in discussione le diverse discipline teologiche, anche alla teologia morale classica viene chiesto di ripensare i propri metodi e le rispettive proposte, tenendo presente le trasformazioni delle condizioni di vita che la cultura scientifico-tecnologica ha ormai contribuito a prospettare. Il volume è costituito da una serie di contributi elaborati in occasione del sessantesimo compleanno di Adrian Holderegger, docente di teologia morale e di etica all’Università di Friburgo. Le questioni etiche sono diventate fondamentali nella teologia dell’epoca presente, a motivo della relazione sempre più stretta tra teologia e vita, riflessione teologica e società; tuttavia, numerosi teologi sembrano non aver preso in seria considerazione la sfida proveniente dalle scoperte scientifiche attuali, nonostante l’autoaffermazione scientifica presente nell’ambiente universitario e politico-culturale debba condurre alla elaborazione di un’etica teologica che sappia fare i conti con il presente in tutte le sue sfaccettature.

Kohlhammer - Stuttgart
E. Stübimger, Ethik der energienutzung. Zeitökologische und theologische Perspektiven, Stuttgart 2005, pp. 368
Le domande etiche provenienti dalla globalizzazione economica rimandano in modo profondo allo sfruttamento energetico. Un’etica basata su tale sfruttamento è la brutta copia di un’ecologia teologicamente orientata, di cui ha profondamente bisogno l’epoca presente. Gli ambiti di riflessione di questo importante volume sono la ricerca di una responsabilità etica nella questione energetica, la messa a tema di tale problematica, pensata in modo interdisciplinare, all’interno del lavoro teologico e la riflessione sulle prospettive teologiche. Si tematizza, inoltre, la necessità di proporre teorie scientifiche finalizzate, più che allo sfruttamento energetico, a un modo diverso di vivere il rapporto dell’uomo con la natura, come mostra lo spirito biblico del sabato e dell’anno sabbatico.

D. Nauer – R. Bucher – F. Wber (Hrsg.), Praktische Theologie. Bestandsaufnahme und Zukunftsperspektiven Ottmar Fuches zum 60. Geburtstag, Stuttgart 2005, pp. 464

Di fronte a quali sfide è posta oggi la teologia pratica? A quale tipologia di pratica si collega? A quali collaborazioni interdisciplinari è chiamata a prendere parte? Queste sono alcune delle domande che i contributi presenti in questo volume, redatto in occasione del sessantesimo compleanno di Ottmar Fuches, docente di teologia pratica alla Facoltà teologica cattolica di Tubinga, hanno avuto il merito di tematizzare. Il volume è articolato in tre parti, riguardanti un possibile inventario della disciplina, le prospettive del futuro da un punto di vista internazionale e interconfessionale, extra-universitario, e dal punto di vista della altre discipline teologiche. Si offre un’ampia riflessione su tale disciplina, la cui importanza nell’ambito teologico consiste nell’unire aspetto teorico e aspetto pratico.
T.J. Weissenberg, Die Friedenslehre des Augustinus. Theologische Grundlagen und ethische Entfaltung, Stuttgart 2005, pp. 564
Sant’Agostino, secondo la tesi fondamentale qui ampiamente elaborata, non disegna né un’etica della pace in senso sistematico e neppure una casistica della guerra giusta, ma una dottrina della pace concepita teologicamente, alla cui luce si pensano le conseguenze dell’agire politico. Gli obiettivi e le affermazioni più importanti di Agostino sull’etica della pace vengono ricostruiti non tanto in una storia degli effetti ma inseguendo i grandi temi della teologia agostiniana, e si dimostrano estremamente fruttuosi. Questo importante volume permette uno sguardo, complessivo e analitico allo stesso tempo, su tutta l’opera agostiniana, tenendo come filo conduttore la prospettiva di una concezione della pace genuinamente teologica, come non è dato di trovare in questa forma né nelle ricerche agostiniane, né negli studi storici sullo sviluppo della dottrina della guerra giusta.

La Meridiana – Molfetta (BA)

J. Gaillot – A. Gombault – P. de Locht, Un catechismo per la libertà, Molfetta (BA) 2005, pp. 147

Questo catechismo si configura in modo inconsueto, perché non stabilisce norme e prescrizioni, ma si presenta come un catechismo di libertà. Tenendo costantemente presente l’insegnamento e la testimonianza di vita di Gesù, recupera la categoria centrale della relazione come fondante l’esperienza di fede e di vita. Il luogo principale della dottrina non è, quindi, la cattedra, gli ambiti del potere costituito e conforme alla tradizione, ma la strada. Nella strada si apre il senso del messaggio di Gesù di autentico incontro con l’altro, con lo straniero; nella strada, il credente può davvero misurarsi con le sfide del proprio tempo e costruire una libertà responsabile verso gli altri e verso il creato. I poteri dai quali ci si deve liberare sono, oggi, fondati sulle armi, sul denaro e, soprattutto, sul potere dell’informazione, di frequente manipolata e parziale, a scapito del potere della verità. «Non così dovrà essere fra voi», questa la norma di ogni comunità che voglia accogliere l’insegnamento di Gesù, questa la libertà che propone questo catechismo.

Morcelliana – Brescia

E. Berti, Nuovi studi aristotelici. II. Fisica, antropologia e metafisica, Brescia 2005, pp. 592

L’A., docente di storia della filosofia all’università di Padova e studioso di Aristotele di grande fama, presenta il secondo ponderoso volume della sua raccolta di saggi aristotelici. Le aree tematiche di riferimento sono la fisica, l’antropologia e la metafisica, nelle quali i testi originali vengono riproposti in ordine cronologico e, dove impossibile, in ordine logico, accompagnati dal commento dell’autore. Accanto a modifiche parziali meno incisive, si è invece verificato un cambiamento interpretativo di grande portata: la causalità del motore immobile, considerata precedentemente solo come causalità di tipo finale, è qui considerata anche come causalità efficiente. La puntuale argomentazione viene a rispondere alle osservazioni critiche sollevate da tale nuova interpretazione. In appendice, sono riportati i saggi dedicati alle «Dottrine non scritte» di Platone.

Il Segno dei Gabrielli editori - S. Pietro in Cariano (VR)
G.M. Comolli, Fratello uomo e Sorella verità. Un itinerario semplice tra i problemi della bioetica, S. Pietro in Cariano (VR) 2005, pp. 232

Il libro si rivolge, con un linguaggio chiaro e semplice, a un ampio pubblico spesso scoraggiato di fronte ai tradizionali manuali di bioetica, giudicati adatti solo agli esperti. Una comunicazione efficace è fondamentale, dal momento che la bioetica riguarda l’intera collettività ed è dovere di tutti custodire la vita in ogni sua espressione. L’A., cappellano dell’ospedale San Giuseppe di Milano, sottolinea, innanzi tutto, il contesto entro il quale si svolge la riflessione bioetica. La riflessione prosegue successivamente in tre parti: la prima riflette sul sorgere della vita e sui vari tipi di procreazione; la seconda analizza i valori, gli eventi e le diverse fasi della vita; la terza conclude con una riflessione sulla morte.

